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ohne weiteres klar, dass die Deutungen mehr oder weniger alle iihercin-
stimnlen, alle auch dieselbe Wurzel aufweisen
. llcuuerkenswert ist der
Gebrauch des Wortes um die Wende des achten zum neunten Jahrhun-
dert in der Gegend vou Autun .
C . i1lolrr .nitaG O . S. B .
NOTE LESSICALP
4 . A.nsor .vrn i ~_-- scio vana, dcjnunei' .
Non si trova registrato nei Lessici, neanche nel copiosissimo Glo,ssa-
rium del Ducange o nel 7'hesc rus linguae lcuinae, il verbo absolrere
adoperalo assolutamente nel enso dell'italiano ascioleorc, far colazione ,
propriamente rompere il digiuno (inglese breakfast, drjeaner . Eppure i l
vocabolo, di pt'ettn formazione popolare, dove per c :iò stesso provenire
dal latino volgare del medio evo, se non anche dell'anticllittl .
Infatti se ne ha qualche esempio già nel see, iv . La celebre Peregrina
-
tie .S`ylviccc, ossia la badessa Lteria nel racconto del suo viaggio in Pales-
tina, l'adopera due volle . In grazia degli ebdocnadarii, ossia di color o
che passavano digiuni lutto le ferie delle setlinuure di qunresiura, si ce-
lebrava la Messa al Sabato di buona oro ut citius absoleant (narra la cu-
riosa donna), percher, non pulendosi cibare, se non dopo ricevuta l a
comunione alla Messa, non avessero a ritardar troppo la necessari a
selezione (27, 0) . Quella prima refezione, sempre secondo l ' interessant e
racconto della badessa (francese o spagnuolaP), faeevasi al levare de l
sole o poco dopo ; dunque una vera colazione, un drjcuner alla moda
antica . 11 pasto della Domenica, che prendevasi più tardi, è elriarnttl o
dalla stessa Elena prancliunr (a quernadmodum prandiderint dominic a
die » ib .), osservazione (sembrami) non indifferente per T'uso della voc e
absolvere .
Circa il medesimo tempo Cassiano, che la Francia ebbe per patria s e
non di origine almeno di adozione, adoperava in senso analogo il nom e
absolutio . Nelle sue Institutiones, il codice monastico del medio evo, qua l
primo riprovevole effetto del vizio della gola addita il « praevenir e
canonicam refectionis horana a ; e di rincontro vi pone il rimedio o l'os-
servanza di aspettare legitirnura tempus absolutionis (5, 23) . Le due espres-
sioni, com'è evidente, per Cassiano sono sinonime ; 1'absolutio è la re%ec-
tio 2 L'origine di tal senso la dà chiaro a vedere lo stesso Cassiano ,
1 . Continuazione . Ved . Archivuni trzlin.ilaEis nredii nevi, 1, 184 e .
i . Altro cscurl,in ucllu stesso Cassiano ò u absolnliouie,n sabbali minimo dolor e
pracsumi n (Inst ., 3,10), paicltit ivi In vino sabbati (non sarà inuLilo esprossamonle
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quando nel medesimo significato adopera la locuzione completa absolu-
tio iciunii (Inst ., 3, 9, o più chiaramente ancora, Coll ., 5, 11, luogo affatt o
parcllclo al sopra citato, Inst ., 5, 23) .
Questo senso di absolutio difficilmente si potrebbe subodorare da l
modo che gli addotti passi di Cassiano sono riferiti nel Thesaurus lin-
guae latinae, e ciò giustifica una volta di più, se ce n'è bisogno, quest a
breve nota
. Nel Glossariunz poi del Ducange manca ad absolutio il sens o
di colazione, dejeuner . Ma poichè il verbo absoloere in tal senso è d i
così antico uso, come abbiamo veduto, e il corrispondente asciolvere è
tuttora vivo nella lingua parlata di alcune regioni italiane, non è van o
pensare, che frugando negli scritti e nelle carte medievali se ne trove
-
ranno gli esempi
. Ed è pure da presumere (avvertenza utile ai bravi ri -
cercatori) che, più facilmente che in altro genere di scritture, si incon-
treranno nei libri monastici : costituzioni, sermoni, trattati ascetici . L e
opere di Cassiano influirono non soltanto perchè ivi si aveva il modello
di regola monastica, ma anche perchè, essendo moltissimo lette e rilette ,
il loro stile e linguaggio facilmente colorivano l'espressione di chi l e
aveva famigliari
.
A . VACCnnI .
Roma, Istituto biblico .
NEW EVIDENCE FOR THE TEXT OF PLACIDU S
The value of Placidus for the reconstruction of the text of Plautus wa s
demonstrated by Ritschl in 1869 (Opusc . Ill, p . 55) . The `African pro-
fessor' at once assumed a new importance and the first edition of hi s
glossary (by Mai in 1831) was superseded in 1875 by that of Deuerlin g
which represented the new stage of knowledge . Still there remained a
secret to be disclosed, and the discovery of that secret by Loewe an d
Goetz rendered all previous work on Placidus obsolete . The glossary wa s
now shown to consist of two entirely separate parts, 1° a dictionary o f
words and phrases drawn from Latin writers of all periods, and 20 ano-
ther dealing with the rarer words in the earliest Latin authors . The dis-
covery has, incidentally, robbed the ` professor' of his halo, for it ha s
been maintained with great probability (Lindsay, J . Pll . 34, 255) tha t
the second and much more valuable portion of the work does not ema -
avvertirlo) non è genitivo di specificazione, come rispondesse al u solvers sabba -
turn a del Vangelo (Io ., 8, 18) o a qualche cosa di simile ; ma è complemento di
tempo ; la colazione, che si fa di sahbntn, non va anticipata . Cfr . Coll„ 5, 11 ,
absolutio iciunii ante horum canonicam nullatcnus praesumenda est r .
